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La Feralpi Salò ricomincerà
il campionato di serie C do-
menica 27 agosto alle ore
20.30 proprio là dove lo ave-
va concluso: al «Mapei Sta-
dium» contro la Reggiana.
Alla seconda giornata riceve-
rà il Renate (3 settembre, ore
18.30), poi andrà a San Bene-
detto del Tronto (il 10, anco-
ra alle 18.30). La composizio-
ne del calendario è stata effet-
tuata ieri a Pescara, nello sta-
bilimento dell’Aurum, nome
dato al liquore da Gabriele
D’Annunzio, il poeta del Vit-
toriale. Ma non si è andati ol-
tre il terzo turno, visto che in
mattinata il Consiglio di ga-
ranzia del Coni ha ripescato
il Rende, portando da 56 a 57
le squadre partecipanti al
prossimo torneo. Così il Re-
nate è stato spostato dal giro-
ne A al B, in modo da avere
tre gruppi da 19 ciascuno. I
calabresi del Rende inseriti,
invece, nel C (Sud).

A PESCARA, accompagnato
dal segretario Omar Pezzot-
ti, il direttore generale e spor-
tivo Francesco Marroccu ha
parlato di «inizio difficile,
ma molto stimolante. Sono
curioso, ma al tempo stesso
fiducioso, di vedere la squa-
dra all’opera in tre test impor-
tanti». Michele Serena ha in-
vece ricordato le parole di fi-
ne stagione. «Al termine del-
la gara dei play off, il presi-
dente Giuseppe Pasini ha det-
to che avremmo dovuto ripar-
tire dal palo colpito da Luche
in pieno recupero – ha ram-
mentato il tecnico veneziano
-. E così sarà. Sicuramente vo-
gliamo iniziare bene: nelle
prime due trasferte ci atten-
dono subito due squadre che
vorranno essere protagoni-
ste nell’arco del campionato.
Un avvio sicuramente impe-
gnativo, ma stimolante. Noi
ci prepareremo al meglio».
Lo scorso 14 maggio, al Ma-

pei Stadium, è finita 2-2, con
doppietta di Andrea Ferretti,
e gol di Bovo e Carlini. Il risul-
tato ha consentito alla Reg-
giana di Leonardo Menichi-
ni di eliminare la Feralpi Sa-
lò dalla corsa, grazie al mi-
glior piazzamento in classifi-
ca alla fine della stagione re-
golare. Ma i gardesani sono
usciti pieni di amarezza,
avendo colpito due pali (Ge-
rardi, Luche), e obbligato gli
emiliani a due salvataggi sul-
la linea, col difensore Trevi-
san.

Tanti rimpianti ha suscita-
to, il 29 ottobre 2016, anche
la trasferta di San Benedetto
del Tronto, coi marchigiani
vittoriosi grazie a un rigore fa-
sullo trasformato da Mancu-
so. Addirittura clamoroso
l’andamento dell’ultimo con-
fronto interno col Renate. Il
31 ottobre 2015 la squadra di
Simone Boldini, di Ghedi, ha
espugnato per 4-2 il «Turi-
na», con un altro bresciano,
l’attaccante Marco Valotti, di
Torbole Casaglia, autore di
una doppietta. Quel risultato
è costato la panchina a Mi-
chele Serena, sostituito da Ai-
mo Diana.

Una partenza che, per la Fe-
ralpi Salò, nasconde insom-
ma veleni, delusioni e insi-
die. Le rimanenti giornate di
campionato saranno definite
il prossimo 24 agosto, duran-
te l’assemblea delle società.
Nei primi tre mesi le partite
del girone B si disputeranno
prevalentemente alle 18.30,
salve qualche eccezione, co-
me appunto la gara di Reggio
Emilia nel turno inaugurale.

Per quanto riguarda i play
off, riguarderanno le squa-
dre che concluderanno dal se-
condo al decimo posto. A dif-
ferenza di un anno fa, le più
forti non entreranno subito
in pista, ma nei turni successi-
vi. In materia di retrocessio-
ni, saranno appena due per
ciascun girone, dopo gare di
andata e ritorno tra le ultime
quattro. •

ILLUTTO.All’età di92 anniè scomparsoun grandeprotagonista delmovimento calcisticobresciano

AddioaCavalleri,unavitaperilcalcio
Primacalciatore, poitecnico
einfinedirettore sportivo
disquadre come Brescia,
Atalanta,Rimini eSpezia

SERIEC. Varate sololeprimetre giornate dellastagione 2017-18

LaFeralpiriparte
dadovehafinito:
rieccolaReggiana
L’«assaggio»dicalendarioinfiammalapartenza:
c’èlarivincita dei«play-off» dellascorsa stagione
Serena:«Ripartiremodal palocolpito daLuche»

Grave lutto nel calcio nazio-
nale, bresciano in particola-
re: è scomparso all’età di 92
anni Giulio Renato Cavalleri,
padre di Tiberio, ex calciato-
re e attualmente agente Fifa.
Giulio Renato Cavalleri ha gi-
rato in lungo e in largo l’Italia
dagli anni ’40 agli anni ’80,
ricoprendo svariati ruoli.

Nato calcisticamente nella
Casalini Brescia, a quei tem-
pi con Trivellini e Brescia

una delle tre maggiori socie-
tà della città, ha poi vestito i
colori neroverdi del Venezia
con il quale ha disputato alcu-
ni campionati di C e B. Me-
diano dal fisico possente, do-
minava la sua zona in virtù di
un acume tattico superiore al-
la media. Riusciva a emerge-
re quando veniva impiegato
davanti alla difesa o a soste-
gno delle mezze ali e degli at-
taccanti: era in possesso di
un destro molto buono con il
quale faceva davvero tutto
quello che voleva.

Conclusa l’attività agonisti-
ca, ha vestito i panni dell’alle-
natore a Rovereto, Imperia,

Sanremese, Treviso, Eredi
Gnutti Lumezzane (quando
gli spogliatoi del Rossaghe
erano ancora di legno e fian-
cheggiavano la strada che
portava a San Sebastiano),
Bagnolese. Poi ha deciso di la-
sciare la panchina per diven-
tare uno dei direttori sportivi
più bravi, soprattutto straor-
dinario nello scoprire talenti.
Brescia, Atalanta (A e B), Ri-
mini, Cavese, Campobasso,
Spezia sono state le tappe più
importanti della sua carriera
di direttore sportivo, diventa-
to poi collaboratore di nume-
rose società professionisti-
che. L’ultimo suo impegno se-

mi-professionale l’ha svolto a
Ghedi, convinto ad accettare
la nuova sfida dagli amici Mi-
cheli e Marras.

GLI APPASSIONATIdi calcio lo
ricordano per la sua grande
professionalità, emersa negli
anni in cui per arrivare in al-
to bisognava avere qualità
tecniche e dialettiche. È cre-
sciuto insieme a Renato Gei,
Cecco Lamberti, Aldo Giulia-
ni detto il Prof, Gigio Messo-
ra, i giornalisti Gino Cavagni-
ni, Giorgio «Jos» Sbaraini, e
Ubaldo Mutti. E proprio con
questi grandi amici trascorre-
va serate incredibili al Pin-

cio, in Castello, o in Francia-
corta. Più che di serata biso-
gnerebbe parlare di nottate:
quando cominciavano a di-
scorrere di calcio facevano
mattina. Memorabile la sera-
ta seguita al derby tra Rovere-
to e Bolzano sulle cui panchi-
ne figuravano Giulio Renato
Cavalleri e Cecco Lamberti, fi-
nito in parità, con gli amici
duellanti anche a tavola.

Quello era un calcio genui-
no dove la stretta di mano va-
leva molto più delle firme di
oggi, dove l’amicizia era tale
anche dopo partite affronta-
te da avversari. Era un calcio
a misura d’uomo, come lo era
Giulio Renato Cavalleri, Re-
nato per gli amici.

Oggi i funerali. Il suo corpo
sarà cremato alle 14.30 al
tempio di Bergamo.•A.MASS.

L’INCARICO
ILBRESCIANONICOLINI
SEGUEMIRCEA LUCESCU
ALLANAZIONALE TURCA

Carlo Nicolini entra nello
staff di Mircea Lucescu al-
la nazionale della Turchia:
sarà il preparatore atletico
della squadra. Il quaranta-
duenne bresciano, da tem-
po fedelissimo del tecnico
romeno, torna subito in pi-
sta. Dopo la parentesi vis-
suta allo Zenit San Pietro-
burgo e allo Shakhtar Do-
netsk, riprende la sua sfida
professionale, per la prima
volta in carriera, da una na-
zionale. Non è però la pri-
ma volta che Nicolini si tro-
va a lavorare in Turchia.
Nel 2000, infatti, Lucescu
lo volle con sé al Galatasa-
ray. Quindi, dal 2002 al
2004, passò al Besiktas. In-
quelle quattro annate arri-
varono una Supercoppa
Europea (vinta con il Real
Madrid) e due titoli nazio-
nali turchi: uno per squa-
dra.

AndreaFerretti esultaal «Mapei»diReggio Emiliail14 maggio: i suoidue gol nonsono bastati

RenatoCavalleri:addio a92anni

Brevi
AMICHEVOLI
OGGIILTRIANGOLARE
TRACILIVERGHE
ADRENSEEDESENZANO
L’appuntamento calcisti-
co del pomeriggio va in sce-
na a Molinetto di Mazza-
no. Al centro sportivo «Ste-
rilgarda» va in scena un
triangolare fra Ciliverghe
(Serie D), Adrense (Eccel-
lenza) e Pro Desenzano
(Promozione). La partita
inaugurale è quella tra
l’Adrense di Sergio Volpi e
ilDesenzano di Sandro No-
vazzi: calcio d’inizio alle
ore 16. A seguire la sfida
tra il Ciliverghe e la perden-
te del primo incontro.
Quindi, dalle 18 in poi, la
gara fra il Cili e la vincente.
Ogni partita durerà 45 mi-
nuti. Se al termine del tem-
po regolamentare dovesse
risultare un punteggio di
parità si procederà con i ti-
ri dal dischetto. Sarà un te-
st importante in vista
dell’inizio di stagione per
tutte e tre le squadre.

REGOLAMENTI
PUBBLICATELE REGOLE
PERLANUMERAZIONE
FISSATRAI DILETTANTI
La LND ha chiarito le rego-
le per l’assegnazione dei
numeri di maglia persona-
lizzati ai giocatori. L'elen-
co delle numerazioni va de-
positato al Dipartimento
Interregionale a mezzo
PEC (interregionale@-
pec.it) entro il 17 agosto al-
le ore 12 per le gare del tur-
no preliminare di Coppa
Italia 2017/2018. Entro il
24, sempre a mezzogior-
no, per le gare del primo
turno ed entro l’ultimo
giorno del mese, con la soli-
ta scadenza oraria, per la
prima gara di campionato.
Gli elenchi verranno pub-
blicati dalla Segreteria sul
Comunicato Ufficiale del
Dipartimento Interregio-
nale insieme ai vari aggior-
namenti. Per i portieri tas-
sativi 1, 12 e 22. I giocatori
di movimento possono ar-
rivare fino al 99.

FerdinandoVitofrancesco

CONTRATTOBIENNALE
PERVITOFRANCESCO
Dopoavere sostenuto le
visitemediche,il 29enne
FerdinandoVitofrancesco
hafirmato un contratto
biennalecon laFeralpi
Salò.Esterno destro, può
agiresia indifensiva chea
centrocampo.Sarà un jolly
preziosonello scacchiere
tatticodiMichele Serena
nellaprossima stagione.

«Iniziauna nuova
avventura– ha dichiarato
dopoaver sostenutoil
primoallenamento della
suaavventuraverdeblù
sulcampodi Nuvolento –:
lesensazionisonomolto
positive.Ho detto fin da
subitoaldirettore
Marroccuchequesta
piazzamiincuriosiva. Ci
impegneremoal110%
perlasocietà, i tifosie per
colorocheverranno allo
stadio:cercheremo di farli
emozionaree divertirecon
i risultati.Da avversarioho
giocatocontro i verdeblù
siacon lamagliadella
Cremonesechecon
l’Alessandria:ricordo un
teamche mettevain
difficoltàlesquadre
affrontate.Larosaè di
valore:lasocietà hafatto
unottimo lavoro». SE.ZA.
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